
Nessuna perestrojka 
per il Vaticano 

Il Vaticano, che ha sempre benedetto l'avvento della perestrojka nei paesi dell'est, 
continua a "parlare di diritti dell'uomo all'esterno senza rispettarli all'interno", e si 

adopera per fare dell'Europa il bastione di una fede incapace di affrontare la modernità 
di una società laicizzata. 

di Juan Arias 

A Giovanni Pao lo II accade lo 
stesso che a Mikhai l Gorbaciov: ha 
un ' immagine migliore all 'estero 
che al l ' interno; f r a gli agnostici 
piut tosto che nella chiesa stessa. 
Alber to Ronchey, scrittore laico, 
editorialista del quo t id iano " l a Re-
pubb l i c a " , ha scrit to che, grazie a 
Woj ty la , " l a storia del m o n d o sta 
c a m b i a n d o " , aggiudicandogli 
nientemeno che il copyright dei 
cambiament i nell 'est europeo. E 
tut tavia , nel m o n d o dei credenti , 
nei settori più progressisti e disposti 
a incarnare l ' ape r tu ra del Concilio 
vat icano l i , si accusa il pont i f ica to 
di " in tol leranza e au to r i t a r i smo" 
così come di disprezzo dei diritti 
umani a l l ' in terno della chiesa; il 
Vat icano " b e n e d i c e " l ' aper tura 
de l l 'Europa dell 'est però non sa 
che cosa siano la perestroika e la 
glasnost a casa propr ia . 

Il set t imanale cattolico " T é m o i -
gnage Chré t i en" ha indetto a Pari-
gi per il 21 o t tobre di ques t ' anno un 
fo rum in cui si discuterà della for -
mazione di una "ch iesa del dialogo 
e al servizio degli uomini e del mon-
d o " . Il testo base sarà l 'appel lo 
fo rmula to da 25.000 cattolici f ran-
cesi, f r a i quali molt i intellettuali, 
che la scorsa pr imavera hanno fir-
ma to un mani fes to in cui si a f fe r -
ma : " N o i non ci r iconosciamo nel-
l 'a t teggiamento pusillanime dei 
maggiori responsabili dell 'Episco-
pa to e del V a t i c a n o " . La raccolta 
di quelle migliaia di f i rme si era fa t -
ta in appoggio ai 95 teologi francesi 
che avevano da to la propr ia solida-
rietà al cosiddet to Manifes to di Co-
lonia, il documen to f i rmato da 163 
teologi tedeschi, austriaci e olande-
si, cui si e rano poi sommat i altri 
200 teologi spagnoli e italiani, che 
si d imostrava mol to critico nei con-
front i d e l l ' " a u t o r i t a r i s m o " del 
pont i f ica to di Woj ty la . 

Una della personal i tà che pre-
senzieranno al f o r u m è lo storico 
francese Jean Delumeau , la cui 
opera II sogno di Compostela è fir-
ma ta da 16 esponenti di pr imo pia-
no della cul tura francese: storici, 
sociologi, economist i , f i losofi e au-
torità accademiche come Michel 
Falise, responsabile dell ' Insti tut 
catholique de Lille. Secondo " L e 
M o n d e " , ques t ' ope ra rappresenta 
il " r e socon to più esaustivo, f ino ad 
oggi, delle principali critiche for -
mulate cont ro il magistero della 
ch iesa" . La rivista " 3 0 g io rn i " del 
movimento C o m u n i o n e e Libera-
zione la qualif ica come " m a n i f e s t o 
contro il pon t i f i ca to di Giovanni 
Paolo I I " . Vi si a f f e r m a infat t i che 
" i l potere assoluto di un papa elet-
to a vita, la mancanza di accordo 
f r a i vescovi locali per la nomina di 
quelli diocesani e la totale mancan-
za di dialogo f r a la gerarchia e i fe-
deli, s tanno p o r t a n d o la chiesa a 
t ras formars i , psicologicamente e 
socialmente, in una mera s e t t a " . 

Il teologo gesuita Paul Valadier, 
professore del Cent re Sèvres di Pa-
rigi e desti tuito da l Vaticano come 
diret tore della rivista " É t u d e s " , 
nella sua recente opera L'Église en 
procès, muove u n a durissima criti-
ca al concet to di " iden t i t à - f iduc ia" 
che si concretizza, secondo l ' auto-
re, nella d i f fus ione dei gruppi cari-
smatici, nel ristagno dell ' insegna-
mento morale e nella sfiducia e in-
tolleranza del Vat icano dinanzi al 
progresso scientifico, medico e a 
qualsiasi t ipo di ricerca laica. Inter-
vistato dal l 'agenzia italiana Adi-
sta, Pau l Valadier ha spiegato co-
me la propr ia dest i tuzione sia stata 
" u n ' o p e r a z i o n e bu roc ra t i ca" in 
cui non gli è s tato concesso di "di re 
una sola pa ro la" ; per questa ragione 
egli si oppone a "ques ta chiesa intol-
lerante, arrogante e inumana che 
parla di diritti umani al suo esterno e 
non li rispetta al suo interno". 

Il teologo tedesco Bernard Ha-

ring, che a se t tantot to anni so f f r e 
gravemente di un cancro alla gola, 
ha deciso di rivelare, nel suo libro 
Fede, Storia, Morale pubblicato 
nel 1988 in tutte le lingue occiden-
tali, i propri burrascosi rapport i 
con Roma. Har ing , religioso re-
dentoris ta , maest ro di generazioni 
di moralisti cattolici e protestanti , 
una delle colonne del Vaticano II, 
in una lettera inviata il 5 febbraio 
del 1976 al l 'a l lora prefet to della 
Congregazione per la dot t r ina della 
fede, il cardinale F ran jo Seper, 
scriveva: " D u r a n t e la seconda 
guerra mondiale ho dovuto presen-
tarmi qua t t ro volte dinanzi a un 
Tribunale militare. In due occasio-
ni era questione di vita o di morte . 
Tuttavia in tali circostanze mi sen-
tivo onora to perché le accuse pro-
venivano dai nemici di Dio. Si trat-
tava, inoltre, di accuse fonda te , 
perché io non mi ero sottomesso al 
regime. Adesso mi si accusa in mo-
do molto umil iante da parte della 
Congregazione per la Dot t r ina del-
la Fede e le accuse sono false. Pro-
vengono, per g iunta , da un organo 
della Chiesa, che io ho servito con 
tut te le mie energie per una vita in-
tera. Sebbene la mia fede non vacil-
li, preferirei di g ran lunga trovarmi 
di nuovo dinanzi a un Tribunale di 
Hi t l e r " . 

Le diff icol tà nel dialogo interno 
alla chiesa tra i fedeli e il papa , e 
persino nello stesso ambi to episco-
pale, sono ammesse dal cardinale 

STEPHEN JAY GOULD, Wonder-
ful Life. The Burgess Shale and the 
Nature of History, New York, 
Nor ton , 1989, $ 19,95. 

Il celebre tri t t ico di Hje ron imus 
Bosch, che si t rova al museo del 
P r a d o , por ta un t i tolo, / / Giardino 
delle Delizie, relat ivamente recen-
te. Questo enigmatico dipinto ap-
par teneva alla collezione dei re di 
Spagna, con un al t ro titolo, Qua-
dro della varietà del mondo, che 
potrebbe servire da sottot i tolo al li-
bro di Stephen Jay Gould . L ' inte-
resse e la forza di questo testo risie-
d o n o nella meraviglia suscitata dal-
la p ro fus ione delle fo rme viventi. 
Nelle Montagne Rocciose canadesi 
esiste, non lon tano da Banff e dal 
lago Luisa, un fi lone geologico 
(Burgess Shale) di enorme ricchez-
za, in cui a b b o n d a n o fossili che ri-
salgono a 530 milioni di anni fa . 
Walcot t , il paleontologo che l ' ha 
scoperto nel 1909, ne diede una de-
scrizione de fo rman te , classifican-
done gli animali marini (assai biz-
zarri) in categorie classiche, defi-
nendoli quindi come antenati delle 
specie da noi conosciute. Un recen-
te riesame da par te di tre ricercatori 
britannici (Dereck Briggs, Conway 
Morris e il loro professore , Harry 
Whit t ington, docente a Cambr id-
ge) d imostra invece — come nel 

Joseph Ratzinger, prefe t to della 
Congregazione per la dot t r ina della 
fede. In un ' intervis ta concessa a 
" 3 0 g io rn i " (ot tobre 1989), rife-
rendosi al cattolicesimo tedesco, il 
più potente e più organizzato del 
m o n d o , egli ha a f f e r m a t o che "s i 
cont inua ad osservare un silenzioso 
esodo dalla Ch ie sa" ; che il consen-
so alla fede " n o n ha più la coesione 
della generazione p a s s a t a " e che la 
sua forza istituzionale non deve 
t rarre in inganno perché " n o n pos-
siede l 'avallo spirituale necessario 
del consenso dei c reden t i " . 

Da qui è na ta l ' idea che nella 
chiesa si stia verif icando un caso 
analogo a quello analizzato dalla 
psicoanalista Melanie Klein, nella 
teoria dei " d u e sen i" che il bambi-
no sperimenta q u a n d o comincia a 
distinguere, come due realtà sepa-
rate, la madre e il seno che Io ali-
menta . È la teoria dei due oggetti, 
sperimentati l ' uno come " b u o n o " , 
l 'a l t ro come " c a t t i v o " . Allo stesso 
m o d o oggi, per quello che riguarda 
la sua immagine esteriore e i suoi 
incontri con i vescovi, papa Woj -
tyla rappresenta il " s e n o b u o n o " , 
la parte " p o s i t i v a " della madre , 
mentre Ratzinger il " s e n o catti-
v o " , la madre che castiga il figlio 
con la propria assenza. 

Una dimostrazione evidente del 
fa t to che nel pont i f ica to si celebra 
la r i fo rma in casa altrui ma non 
nella propr ia , è l ' appoggio dispen-
sato ai movimenti ecclesiastici con-

di Pierre Laszlo 
quadro di Bosch — una prolifera-
zione di specie animali assoluta-
mente singolari, che non hanno 
corrispettivo nella classificazione 
classica. Occorre creare allora delle 
nuove categorie, perché esse occu-
pano , nella sistematica ereditata da 
Linneo, una serie di caselle la cui 
esistenza era del tu t to insospettata. 

Gould racconta questa g rande 
scoperta con at tenzione entusiasti-
ca. Il suo libro descrive mol to chia-
ramente gli organismi ri trovati in 
questi scavi e grazie a un' i l lustra-
zione curata , onnipresente , il letto-
re riesce a vedere o a immaginare 
questi esseri curiosi, spesso picco-
lissimi. C o m e ci sent iamo amputa t i 
dalla scomparsa di alcune specie 
natural i , t an to rap ida che i biologi 
non hanno neppure il t empo di stu-
diarle (il massacro della foresta 
amazzonica ne rappresenta una 
delle cause principali), ci sgomenta 
consta tare che l 'evoluzione darwi-
niana ha estrat to a sorte, nel vasto 
campionar io di una zoologia favo-
losa, un numero ristretto di gruppi , 
ment re gli altri sono completamen-
te scomparsi dal nos t ro pianeta . 

Ogni disciplina ha le propr ie ri-
mozioni e attribuisce un n o m e dot-
to alla propr ia ignoranza: così tro-
viamo le malat t ie psicosomatiche 
in medicina; la nube d ' O o r t , o il 
paradosso di Olbers in as t ronomia ; 

siderati più integralisti — l 'Opus 
Dei, Comun ione e Liberazione, i 
Carismatici — mentre insorgono 
notevoli d i f f icol tà al dialogo con i 
grandi ordini e le congregazioni re-
ligiose che h a n n o saputo lavorare 
tenendo conto dei cambiament i ap-
portat i dal concilio, dai gesuiti ai 
francescani, i qual i sono stati defi-
niti "ma la t i di m a r x i s m o " . Papa 
Wojtyla si compiace invece dei mo-
vimenti che h a n n o mal digerito le 
novità conciliari, e che si oppongo-
no alla perestroika dent ro casa per-
ché, come nel caso del l 'Opus Dei, 
si t ra t ta di veri e propr i servitori del 
papa to . 

Il fonda tore di C o m u n i o n e e Li-
berazione, don Giussani , dice che il 
suo movimento non ha mai avuto 
problemi con R o m a perché " è suf-
ficiente obbedire in tut to e per tut-
t o " . Di quell 'esercito personale che 
il pontefice crede di aver t rova to 
nel movimento f o n d a t o da monsi-
gnor Escrivà de Balaguer, l 'ex ge-
nerale dei gesuiti, il basco Pedro 
Arrupe , ha de t to una volta al sot to-
scritto: " G u a r d a n d o l 'Opus è co-
me se ci guardass imo allo specchio 
per dirci: così f u m m o e così non 
dovremo mai più essere" . 

Secondo i teologi critici, si sta 
creando una chiesa centralizzata, 
monoli t ica, alla maniera del cen-
tral ismo democra t ico del marxi-
smo-leninismo, p ropr io adesso che 
quest 'u l t imo sta scomparendo dal 
m o n d o intero. F ra i molti esempi 

l 'auto-assemblaggio in biofisica; la 
reattività in chimica; ecc. Nelle 
scienze storiche questa carenza di 
informazione viene ch iamata 
" c o n t i n g e n z a " . Ed è la contingen-
za, cioè un insieme di fa t tor i che ci 
s fuggono , la responsabile della 
scomparsa degli organismi fossiliz-
zati nello scisto di Burgess: Opabi-
nia, Hallucigenia dal bel nome, 
Anomalocaris, Marrella, e tant i al-
tri . Si possono ipotizzare svariate 
ragioni per la lo ro scomparsa: ad 
esempio, l ' infer ior i tà di una bocca 
dalla denta tura circolare r ispetto a 
due mascelle art icolate. M a dare 
spessore sperimentale a queste ipo-
tesi, per quan to siano af fasc inant i , 
è impossibile. 

Se ogni scienza ha il p ropr io 
pun to cieco, per un g ruppo , ad 
esempio per u n a nazione, costitui-
sce una debolezza assolutamente 
u m a n a la tendenza a descrivere il 
p ropr io passato come quello di un 
g ruppo dest inato ad emergere e poi 
a dominare i g rupp i rivali. Ques to 
t ipo di teleologia serve a spiegare 
l ' e r rore di Walco t t , che Gould si 
s forza di fa r risalire alla psicobio-
graf ia di questo scienziato inf luen-
te e potente: per correggerlo, ab-
b iamo dovuto aspet tare il decennio 
1970-80. 

(trad. dal francese di 
Daniela Formento) 

che si pot rebbero citare, basti la de-
stituzione dei direttori delle riviste 
cattoliche più aper te e conciliari. In 
Spagna, il gesuita Pedro Lamet è 
s tato a l lontanato dalla direzione di 
" V i d a N u e v a " , e Benjamin Forca-
no da quella di "Mis ión A b i e r t a " . 
In Italia il sacerdote Vittorio Cri-
stelli è stato a l lontanato dal setti-
manale ' 'Vita T r e n t i n a " , che aveva 
diret to per ventidue anni; lo stesso 
è accaduto al missionario Alessan-
d ro Zanotelli della direzione di 
"N ig r i z i a " . 

Due casi significativi r iguardano 
la "no rma l i zzaz ione" che si prepa-
ra in America lat ina per il quinto 
centenario dell 'evangelizzazione 
spagnola, e che il Vaticano conce-
pisce come una nuova " g r a n d e 
miss ione" . Il p r imo caso è quello 
del Cai , la Pont i f ic ia Commissione 
per l 'America lat ina, fonda ta da 
Pio XII nel 1958, che è un "think-
tank" vaticano incaricato di con-
trollare la chiesa iberoamericana, 
considerata t r o p p o sensibile alla 
teologia della Liberazione. Recen-
temente questa commissione è stata 
r is t rut turata e sono stati r innovati i 
suoi 37 membri (7 cardinali , 17 ar-
civescovi, 8 vescovi e 4 sacerdoti), 
a f f inché essi posseggano, nella loro 
s t ragrande maggioranza , le più im-
peccabili credenziali di conservato-
ri e di nemici della teologia della Li-
berazione. Per giunta , sono stati 
nominat i consiglieri del Cai lo stes-
so Ratzinger, il cardinale Al fonso 
Truj i l lo , arcivescovo di Medellin, il 
cardinale O b a n d o y Bravo, arcive-
scovo di M a n a g u a , Freire Falcào, 
arcivescovo di Brasilia, e monsi-
gnor Dario Castr i l lón, presidente 
della Comisión Episcopal Lat inoa-
mericana (Celam). 

In questo contes to ha avuto luo-
go uno scontro f r a il Clar (Consejo 
de Religiosos de America Latina) e 
il Vaticano. Il Clar è un organismo 
di base del cattolicesimo sudameri-
cano f o r m a t o da 45.000 religiosi e 
310.000 religiose che, in vista delle 
celebrazioni del qu in to centenario, 
aveva fonda to la rivista " P r o y e c t o 
Pa l ab ra -Vida" , come s t rumento di 
lettura della Bibbia nell 'ottica delle 
riflessioni delle comuni tà di base. Il 
suo pr imo n u m e r o , tut tavia, non è 
anda to a f f a t t o a genio al Cai , che 
lo ha definito " u n a lettura ideolo-
gica e riduttiva del Libro S a c r o " . 
Ciò che ha irr i tato maggiormente il 
Vat icano è s tato il f requente uso 
del termine " p o p o l o " , perché 
" p u ò suggerire l ' idea di una Chiesa 
p o p o l a r e " . In quel pr imo numero 
si può leggere: "L 'opp re s s ione del 
popolo egiziano fu e continua ad 
essere reale. La pi ramide sociale si 
regge ancora . Il Fa raone è oggi più 
vivo che mai , control la l 'America 
latina e si arricchisce impoverendo i 
nostri p o p o l i " . Il risultato di tu t to 
ciò è stata la decisione, presa dai 
p romotor i della rivista, di sospen-
dere la pubblicazione in attesa di 
tempi migliori. 

È opinione d i f f u s a , sopra t tu t to 
f r a gli ordini e le congregazioni reli-
giose, che, nonos tan te l ' immagine 
di d inamismo che papa Woj ty la o f -
f re al l 'esterno, il suo pont i f ica to 
abbia esaurito la propria originali-
tà; che esso scarseggi di idee nuove 
e che tut ta l 'energia del papa polac-
co sia tesa a f a re de l l 'Europa il 
nuovo for t ino di una fede di s tam-
po medioevale e polacco, sospinta 
da una specie di panico di f ron te al-
la vera moderni tà di una società se-
colarizzata che Karol Wojtyla , cul-
tura lmente , non è mai riuscito ad 
assimilare né a capire. 

(trad. dallo spagnolo di 
Vittoria Martinetto) 
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